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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 17 dicembre 2009
Alla cortese attenzione del 
Commissione Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Comune di Milano

Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano
INTERROGAZIONE in merito alla riunione di Commissione Arredo Urbano del Consiglio Comunale di Milano avente come punto all’ordine del giorno il servizio Bike sharing

Considerato che
Venerdì 11 dicembre si è tenuta a Palazzo Marino la riunione di Commissione Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Comune di Milano dove si è discusso all’ordine del giorno di bike sharing 

Visto che
Nella seduta di Consiglio di Zona del 19 marzo è stata approvata all’unanimità la mozione presentata dal sottoscritto “SULL'ESTENSIONE DEL SERVIZIO BIKEMI NELLE ZONE PERIFERICHE E SULLA TRASPARENZA GESTIONALE DEL BILANCIO”

Constatato che
Il testo della mozione chiedeva all’amministrazione “di dare immediata esecuzione alle parti completanti il progetto nel suo complesso, ossia l’aumento delle rastrelliere e delle centraline caratterizzanti le stazioni nelle zone oggi non coperte dal servizio, al fine di determinare una distribuzione più omogenea e capillare sul territorio comunale e una minore distanza tra i punti di distribuzione, soprattutto contemplando i luoghi pubblici di maggiore presenza di utenti, Centri Civici, Fermate della Metropolitana, Biblioteche, Centri Sportivi, Istituti e scuole, coinvolgendo direttamente le istituzioni consiliari circoscrizionali nelle mappatura dei siti”

Preso atto che
Nella stesso testo si invitava, “alla luce dei dati economici”, a “riverificare il bilancio e le voci di spesa oggi previste per il servizio realizzando e rendendo effettivo un possibile e auspicabile risparmio, vista l’esorbitante cifra disposta per la manutenzione di un’unica bicicletta, indirizzato all’implementazione del numero di biciclette disponibili, oggi insufficienti, a opportuni e sostanziosi contributi per incentivare mezzi di trasporto sostenibili e una modalità di mobilità sostenibile”

Si prevede

nella stessa mozione la necessità di dare avvio all’intermodalità, ossia alla possibilità di accedere con maggiore facilità ai mezzi pubblici da parte di ciclisti, nonché a garantire un’attivazione di centri di assistenza, ossia le ciclofficine, nei vari punti della città di maggiore presenza di utenti, stazioni metropolitane e ferroviarie

Si chiede

- alla Presidenza della Commissione Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Comune di Milano quali siano stati i punti affrontati in merito allo specifico ordine del giorno da parte della commissione e se siano state previste delle proposte inerenti a un miglioramento quantitativo e qualitativo del servizio, prevedendo la discussione o l’inserimento dei punti sollevati nella mozione approvata dal presente Consiglio di Zona;

- all’Assessorato al Bilancio di prevedere a dare trasparente comunicazione ai consigli circoscrizionali del bilancio di gestione del servizio, garantendo un miglioramento razionalizzante delle spese finora sostenute a fronte di un’esorbitante cifra disposta per la manutenzione di un’unica bicicletta, al fine anche di definire un ampliamento del numero delle biciclette disponibili

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno l’esame della situazione attuale del servizio, possibili proposte inerenti a un aumento delle rastrelliere e dei punti di prelievo delle biciclette, nonché una possibile proposta di completamento delle attuali piste ciclabili presenti nel nostro territorio

Alessandro Rizzo

Capogruppo La Sinistra - Uniti con Dario Fo 
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 17 dicembre 2009
Alla cortese attenzione del

Presidenza della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Presidenza della Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

del Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato

Interrogazione in merito a misure esistenti finalizzate a prevenire e reprimere reati omofobi e a sostenere le vittime dei medesimi, sull’esempio del provvedimento di istituire corsi di formazione specifici in seno alle Forse dell’ordine riguardanti la violenza sulle donne

Come già esposto

in un’interrogazione presentata dal sottoscritto lo scorso consiglio in occasione della Giornata contro la violenza sulle donne e in riferimento all’esigenza di attivare misure di contrasto a reati di natura omofobica perpetrati contro persone di orientamento lgbt, il 2 dicembre si è tenuta la riunione della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano dove si è discusso “delle azioni di contrasto alla violenza sulle donne: corsi di formazione per le Forze dell’Ordine”

visto che
La proposta prevede la possibilità di istituire degli agenti formati e preparati a prevenire e a contrastare atti violenti contro le donne, garantendo l’attivazione di corsi di specializzazione finalizzati a formare le Forze dell’Ordine a contravvenire a tali dilagante e preoccupante fenomeno odioso

Preso atto che

In diverse città europee, Berlino, Londra e Stoccolma, sono stati disposti agenti delle Forze dell’Ordine ad assistere le vittime di reati omofobici, nonché formati esclusivamente a perseguire tali atti e a reprimerne la portata

Considerato che

In altre città tale servizio di sicurezza per le persone vittime di tale violenza persecutoria è inserito nell’insieme dei servizi sociali e assistenziali che l’amministrazione comunale dispone istituzionalmente e che garantisce nello spirito di eguaglianza e di rispetto dei diritti umani e della dignità delle persone

Constatato che

Sarebbe interessante che un simile provvedimento e una simile proposta, utile per fronteggiare la violenza sulle donne e funzionale a rafforzare azioni investigative, possa essere estesa anche per quanto riguarda il fenomeno dilaganti della violenza omofobica, di cui la nostra circoscrizione non è esente avendo registrato negli ultimi mesi un aumento di aggressioni a danno di persone lgbt, come testimoniano i fatti del 24 ottobre sera in Corso Lodi, oppure le scritte intimidatorie e minatorie apparse sulle vetrine della sede provinciale dell’ArciGay Milano di Via Bezzecca

Si chiede pertanto

- alla Presidente della Commissione Pari Opportunità se sia previsto un programma simile e utile a fronteggiare l’omofobia, tramite un’azione congiunta e coordinata con le Forze dell’Ordine, se sia stato monitorato il fenomeno e censiti i diversi casi che si sono verificati nel territorio comunale, così come se sia stato previsto un aggiornamento del tavolo di confronto con rappresentanti delle associazioni del Movimento lgbt, passaggio utile e funzionale a garantire un’azione congiunta e coordinata di contrasto a episodi di tale odiosità sociale, così come è avvenuto lo scorso 18 maggio in occasione della Giornata contro l’Omofobia nella riunione avutasi con le associazioni stesse;

- alla Presidente della Commissione Pari Opportunità e al Presidente della Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano se sia previsto un riesame della proposta licenziata lo scorso anno inerente all’istituzione di un Registro delle Convivenze Affettive, rigettato dal Consiglio Comunale di Milano con voti trasversali ai due schieramenti, e in caso affermativo, quali siano la sua portata, il suo contenuto e le sue modalità di discussione

- alla Commissione Sicurezza di indire una riunione di Commissione avente come specifico punto all’ordine del giorno la situazione attuale riguardante i casi di omofobia, invitando anche dirigenti e funzionari del Comando della Polizia Locale di Zona 4, e dando continuità al dialogo già avutosi in una seduta di commissione con espressioni delle Forze dell’Ordine necessario per monitorare l’attuale stato della sicurezza nella nostra circoscrizione


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Alla Cortese Attenzione 

dell’Assessorato all’Educazione e Famiglia del Comune di Milano;

del Settore Politiche Sociali del Comune di Milano;

della Direzione dell’ASL di Milano;

del Dipartimento Tossicodipendenze dell’ASL di Milano;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alle politiche esistenti e possibili dell’Amministrazione Comnunale in merito alla riduzione del danno e alla prevenzione in materia di diffusione della tossicodipendenza, a fronte dei dati della ricerca condotta dall’Ored, Osservatorio regionale sulle dipendenze

Secondo i dati

diffusi dagli esperti dell’Ored, l’Osservatorio regionale sulle dipendenze, all’interno di un’indagine condotta con la collaborazione dell’Asl di Milano, si stima che “più della metà dei giovani milanesi sotto i 24 anni ha sperimentato qualche tipo di stupefacenti, abbassandosi l’età del primo consumo, essendo che il 20 per cento dei ragazzi fra 13 e 15 anni senza distinzione di genere ha fatto uso di sostanze di diversa natura e portata

si stima
Nelle scuole medie inferiori rientrare nella casistica precedente il 2 per cento degli studenti, comportando un peggioramento dell’allarme inerente al rapporto tra giovani e la questione delle tossicodipendenze

Considerato che
il vicesindaco Riccardo De Corato ha commentato i dati apportando come prova di una risposta adeguata la comminazione di sanzioni amministrative, di 450 euro in base alle ordinanze esistenti in merito, per nove studenti sorpresi a consumare hashish prima e dopo le lezioni nei pressi delle loro scuole, anticipando disposizioni volte a rafforzare i controlli e le ispezioni, predisponendo anche di agenti in borghese, all’uscita di dieci istituti scolastici dove è stata segnalata la presenza di spaccio

constatato che
Lo stesso governatore della Regione, Roberto Formigoni, ha considerato opportuna «una riflessione sulla necessità di mutare la normativa nazionale, perché a volte la dipendenza da sostanze genera comportamenti che mettono a repentaglio la vita del singolo, ma in maniera ancora più grave quella di altri”

Visto che
Da tempo viene richiesta una politica da parte dell’amministrazione comunale volta a garantire una notevole riduzione del danno e una prevenzione fondata su nozioni scientifiche e non ideologiche, spesso strumentali, con conseguenze gravose per la cittadinanza studentesca interessata in prima persona

Preso atto che

Da parte dell’amministrazione si è avuto finora come unico provvedimento in merito alle tossicodipendenze la gravosa eliminazione e dismissione delle macchinette scambia siringhe, che ha determinato un aumento della probabilità di contrarre malattie infettive trasmissibili tramite l’utilizzo di siringhe non sterilizzate, delegando all’Asl l’intervento in merito alle politiche di intervento 

Si chiede

-  fronte dei dati espressi dagli studi condotti dagli esperti dell’Ored, quali politiche rivolte alla riduzione del danno e alla prevenzione l’amministrazione abbia intenzione di promuovere e approntare, e se sussista una sinergia operativa con l’Asl di Milano, Ufficio Tossicodipendenze, finalizzata a implementare i punti di assistenza e di informazione, magari agendo sulle Unità Mobili oggi troppo esigue in numero e in quantità, e attivando una rete tra i Sert ancora oggi operativi in alcuni contesti territoriali;

- all’Assessorato Educazione e Famiglia del Comune di Milano se esista un programma, in sinergia e in collaborazione con l’Asl Milano, funzionale a garantire interventi nelle classi scolastiche delle medie inferiori e delle superiori utili a promuovere una formazione e un’informazione adeguata volta alla prevenzione e alla conoscenza degli effetti derivanti dall’utilizzo di sostanze stupefacenti, dato che la risposta a tale emergenza non dovrebbe ricondursi unicamente alla comminazione di pene amministrative pecuniarie;

- alla Direzione dell’Asl Dipartimento Tossicodipendenze i dati del monitoraggio dei casi interessati, le misure previste per fronteggiare l’emergenza negli ambiti scolastici interessati, nonché la situazione attuale della rete dei servizi operativa, dalle Unità Mobili ai Centri Sert di assistenza;

- alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno la discussione inerente i dati espressi dagli esperti dell’Ored, invitando operatori del settore, funzionari dell’Asl del distretto di Zona 4, dirigenti dei Settori Comunali 

Alessandro Rizzo

Capogruppo La Sinistra - Uniti con Dario Fo 

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 3 dicembre 2009
Alla cortese attenzione di

Assessorato alle Aree Cittadine del Comune di Milano;

Settore Aree Cittadine del Comune di Milano;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Consiglio di Zona 4 e delle sue Componenti;

Settore del Decentramento di Zona 4 di Milano

e p.c. del Coordinamento delle Sezioni ANPI della Zona 4 di Milano nella figura di Claudio De Biaggi

Interrogazione in merito allo stato attuale del decentramento e al futuro concernente il settore e la gestione e il ruolo dei Consigli Circoscrizionali

Un collegato blindato dalla Lega Nord in Finanziaria, in questi giorni in discussione in Parlamento, prevede le soppressioni degli istituti “inutili”, rimandando al normale iter di approvazione il restante articolato del DDL Calderoli.

Dal testo si prevede, pertanto, l’eliminazione dei Consiglio di Zona anche per quanto riguarda le grandi città come Roma e Milano, rimanendo invariati i settori amministrativi comprensivi di uffici, sportelli informativi e assistenziali, di emissione certificazioni ISEE, le anagrafi, gli uffici decentrati per le pratiche edilizie, gli uffici tecnici per la verifica delle DIA, per i sussidi per gli anziani. Il personale dipendente rimarrebbe invariato, non modificando in valore assoluto la spesa oggi presente nel capitolo decentramento in ogni finanziaria comunale. 

Tale collegato palesa forti contraddizioni con l’impostazione politica e programmatica della forza che lo presenta, così come in contraddizione con le teorie di federalismo e di decentramento, spesso punti principe sbandierati delle rivendicazioni della Lega. 

Il problema che ora si pone riguarda il vedere affossare un organismo decentrato in nome della populistica considerazione del “taglio ai costi della politica”, invece di considerare una funzione più incisiva e decisionale dei primi livelli istituzionali rappresentativi di un territorio, dei primi livelli rappresentativi politici. 

I risparmi derivanti, poi, in termini quantitativi e monetaristi sarebbero assolutamente irrilevanti anche considerando i fondi destinati in particolare dal Comune di Milano per assumere consulenti all’interno dell’organico amministrativo pubblico, venendo meno all’osservanza delle progressioni di livello dei dipendenti già assunti e che hanno sostenuto concorsi per le diverse qualifiche e funzioni. 

Si potrebbe parlare di taglio dei costi della politica solamente se tali tagli non compremottono lo sviluppo democratico dell’organizzazione amministrativa e istituzionale, solo se tali tagli vengono definiti e delineati con un certo disegno logico politico che voglia ridurre gli sprechi reali oggi esistenti nelle spese pubbliche, spesso tollerate, spesso ignote alla cittadinanza per l’assenza di una conduzione di un bilancio sotto i dettami della trasparenza e della partecipazione.

Il progetto di dare avvio alle Città Metropolitane perderebbe sostanzialmente significato e contenuto nel momento in cui i livelli di decentramento decisionale risulterebbero assenti, così come assumono oggi da parte dell’opinione pubblica, spesso approntata in modo affrettato, una certa caratteristica di inutilità e di onere economico senza conseguenze per il benessere della cittadinanza. 

L’attuale decentramento delinea un’organizzazione a livello territoriale non funzionale a dare risposte amministrative e politiche alle prime esigenze sociali, civiche e urbanistiche della cittadinanza e della popolazione. Questa situazione istituzionale diventa propedeutica a esprimere consenso per decisioni superficiali, plebiscitarie e generalizzanti, prive di ponderazione e di riflessione politica adeguata. 

Questo disagio e questa forte ostilità nei riguardi dei primi livelli territoriali rappresentativi e politici sono determinati dall’assenza a Milano di una riforma adeguata del decentramento e un progressivo impoverimento che ha eliminato un’opportunità di creare spazi di partecipazione, di confronto e di controllo sull’amministrabilità delle risorse territoriali, dei beni pubblici, di un demanio comunali e di beni sociali utilizzabili da parte della comunità. 

Chiedo all’Assessorato alle Aree Cittadine del Comune di Milano

se è condivisa una simile proposta che vuole esprimere un’eutanasia dei consigli circoscrizionali, anche tramite un metodo accentrante e non rispettoso delle esigenze e storie civili municipali, e se esista la volontà di prevedere il proseguimento di un tavolo di confronto con le circoscrizioni finalizzato a definire un nuovo Decentramento istituzionale che preveda un aumento delle competenze ai consigli e che possa esprimere un’autorevolezza istituzionale dei primi livelli rappresentativi, potenziali spazi di partecipazione e di condivisione pubblica. Il regolamento Lucchini è fortemente lacunoso in merito di attribuzione di nuove competenze territoriali decisionali e non semplicemente consultive facoltative dei consigli circoscrizionali, ma era un primo presupposto che avrebbe dovuto vedere un percorso continuativo e coerente di rafforzamento delle loro competenze. Il regolamento Lucchini non ha avuto applicazione ed esiste una degradazione progressiva delle funzioni che i consigli circoscrizionali potrebbero esprimere. Solo tramite un rilancio della funzione dei consigli circoscrizionali è possibile eludere ogni forma di delegittimazioni di tali organi dalle conseguenze di riduzione degli spazi democratici e della partecipazione, della trasparenza e della responsabilizzazione civica.
Alessandro Rizzo
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 3 dicembre 2009

Alla Cortese Attenzione di

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Comando della Polizia Locale della Zona 4 di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla sospensione del servizio avvenuta nel pomeriggio di sabato 12 dicembre di apertura dei locali della Biblioteca di Via Oglio e alcune questioni di ordine gestionale delle biblioteche civiche in zona 4

Si informa il presente Consiglio che sabato 12 dicembre nelle ore pomeridiane la sede della Biblioteca di Via Oglio 18 è rimasta chiusa al pubblico. La sospensione nella giornata di sabato del normale funzionamento del servizio si è già verificata nella data del 28 novembre. Le sospensioni dei servizi sono avvenute sempre previa comunicazione all’utenza della decisione. La comunicazione apposta sulle vetrine di ingresso dei locali della biblioteca non ha previsto, però, dettagli sulle motivazioni che hanno indotto la gestione a interrompere il servizio di apertura, secondo gli orari definiti. Sarebbe auspicabile che in presenza di future sospensioni dei servizi e dell’apertura dei locali della biblioteca in orario di piena funzionalità ci sia non solo la comunicazione di tale decisione, invitando ad affissarne copia in luogo visibile e con largo anticipo dal momento, ma anche informazioni dettagliate sulla giustificabilità di tale sospensione al fine di garantire una trasparenza necessaria e dovuta nel rapporto con l’utenza. 

Si precisa che, nella seduta di consiglio di giovedì 3 dicembre, avevo formulato alla direzione della Biblioteca di Via Oglio 18 una simile interrogazione in cui chiedevo dettagli e motivazioni circa la sospensione del servizio di apertura al pubblico avvenuta sabato 28 novembre , sempre nelle ore pomeridiane. Attendo risposta in merito e adeguati provvedimenti futuri utili a garantire un rapporto diretto con l’utenza, interessata ad avere maggiori informazioni sulle scelte direzionali dei locali della biblioteca, nonché una più appropriata chiarezza nei criteri di elargizione del servizio.

Una relazione positiva e trasparente con il pubblico è l’elemento principale funzionale a garantire un miglioramento in termini di qualità e di efficienza del servizio stesso.

Sempre nella scorsa seduta di consiglio, a fronte di segnalazioni pervenutemi circa la presenza di un accesso di rete senza fili molto potente nel proprio segnale di copertura, quindi presumibilmente molto prossimo, avevo interrogato la direzione delle singole sedi bibliotecarie di zona 4, Via Oglio 18 e Via Calvairate 3, circa lo stato di attuazione e di attivazione della rete wireless interna ai rispettivi locali e, soprattutto, alle sale di consultazione e di lettura. Talòe attivazione, ripeto e ribadisco, è consequenziale al testo del documento deliberato unanimemente dal Consiglio, su proposta del sottoscritto e fatto proprio dalla Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona, nonché darebbe l’attivazione delle strutture tecniche già presenti, le antenne hot spot interne ai locali, ma finora non utilizzate e azionate. 

Si prega la direzione dei locali della Biblioteca di Via Oglio 18 di dare risposta in forma scritta alla presente interrogazione per quanto concerne i quesiti posti in merito alla gestione del servizio. 

Alessandro Rizzo

Capogruppo La Sinistra - Uniti con Dario Fo 

Consiglio di Zona 4 Milano

